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Bambini e anziani 
«condannati» 
a stare in casa 
• • Citta proibita per anziani 
e bambini: oggi dovranno te
nersi lontani dalle zone a fraffi- ' • 
co intenso per evitare un'over
dose di monossido di carbo
nio. Il consiglio viene dal neo- ' 
sindaco Francesco Rutelli, in
sieme ad altri inviti a tampona-, 
re, , cosi -.ti. come r? si può, 
l'emergenza. Tra questi: la ri
duzione ai casi di effettiva ne
cessita delle auto private. Un 
appcflo che suscita allarme vi- . 
sto che le strade cittadine non 
sono molto trafficate in questi 
giorni. I romani sembrano an- • 
dati quasi tutti in vacanza, lo y 
smog invece, macchina più ' 
macchina meno, e rimasto in 
citta raggiungendo livelli aliar- • 
manti. Appelli a parte, il primo 
cittadino ha ordinato la so- . 
spensione dei lavori sulla car
reggiata stradale dalle 17 alle 
21 in alcune circocrizioni. e la v 
limitazione delle ore giornalie
re di accensione del riscalda
mento negli appartamenti. " ": 

L'appello alla cautela e stato 
lanciato dal sindaco dopo la 
lettura dei dati sull'inquina
mento atmosferico rilevati dal
la rete di monitoraggio che 
mette in rilievo il superamento 
della soglia di attenzione per il 
monossido di carbonio. La so
glia dei -15 milligrammi per 
metro cubo d'aria e stata supe
rata in quattro delle cinque 
centraline abilitate al rileva
mento del monossido e in tre 
degli altri impianti di rileva
mento. I dati riguardano i rile
vamenti fatti dalle 8 del 27 di
cembre alle 8 del 28. Il livello 
raggiunto dal monossido di 
carbonio. e, stato definito 
preoccupante. «Si tratta di un 
livello di inquinamento preoc
cupante - spiega un comuni
cato del Campidoglio - che 
pur non • prevedendo alcun 
provvedimento di limitazione 
della circolazione automobili
stica» ha indotto il sindaco, su 
richiesta dell'organo tecnico, a 

rivolgere l'appello alla cautela, 
anche perche le condizioni at
mosferiche sono favorevoli al 
ristagno dell'aria. Oltre all'invi
to a non fermarsi nelle strade 
più trafficate, Rutelli ha rivolto 
quello a ridurre al massimo l'u- ' 
so delle auto private. Ha ordi
nato invece di ridurre ad undi
ci ore al giorno il funziona
mento degli impianti di riscal
damento con una temperatura 
interna massima di 18 gradi. 
Infine 0 stata disposta I' inter
ruzione, dalle 17.00 alle 21.00, 
dei lavori stradali nell' intento 
di agevolare la viabilità. 

l o smog impazza, ma an
che il freddo non ò da meno, 
l-e rigidissime temperature di 
questi giorni hanno • fatto 
ghiacciare le strade provocan
do l'altra notte e ieri mattina 
decine di incidenti, costringen
do i vigili a chiudere al traffico 
molte strade. 

E proprio per la neve ed il 
gelo che hanno reso imprati
cabili e pericolose molte stra
de della provincia, il consiglie
re provinciale verde Paolo 
Cento ha chiesto ieri l'istituzio
ne di una task force «per preve
nire le conseguenze del mal
tempo e garantire un pronto 
intervento di protezione civile», 
con una particolare attenzione 
per i piccoli centri spesso co
stretti a rimanere per giorni in 
condizioni di semi-isolamento. 

Lavoro, le cifre 
di un anno ; 
di recessione 

BIANCA DI QIOVANNI " 

• • «Non si tratta di una sem
plice ristrutturazione, di quelle 
che abbiamo già visto tante 
volte. Siamo di ironie a un vero 
e proprio meccanismo di chiu
sura da recessione». Un giudi
zio lapidario del segretario ge
nerale della Cgi! romana, Pie-
luigi Albini, sulla situazione 
economica di Roma e provin
cia alla fine dell'anno. Dodici 
mesi neri, quelli che stanno 
per chiudersi, in cui gli iscritti 
alle liste di collocamento sono 
arrivati a 235mila. E anche sul
l'anno che verrà, le previsioni 
sono di -forte pessimismo, per 
non dire completamente fo
sche», in una città e una pro
vincia sempre più povere, con 
il costo della vita che aumenta 
più della media italiana 
( t "1.28), la pubblica ammini
strazione «congelala» l'indu
stria in recessione e le aziende 
commerciali in calo continuo. 
1 dati, sul 94, parlano chiaro: 
altri 12mila posti a rischio, che 
daranno un impennata al tas
so di disoccupazione, arrivato 
al 10.8 percento ( + 6,8%). 
Unico barlume di speranza ò 

dato dall'aumento delle espor
tazioni ( + 10%) e la diminu
zione delle importazioni ( -
26%), un segnale di allarga
mento dell'industria laziale 
verso nuovi mercati. • -

Per Albini la situazione po
trebbe essere senza ritomo. 
•Se riparte il ciclo economico 
positivo, Roma e provincia po
trebbero ritrovarsi tagliate fuori 
dalla jiprcsa o ripresina che 
sia». E questo il rischio che 
aleggia sul capodanno in arri-

•: vo: un 1994 di caduta verticale 
e «definitiva». A dirlo sono gli 
indicatori economici, quasi 
tutti in negativo. Rispetto al '92 
i licenziamenti sono aumentati 
del 5 per cento, passando da 
56.253 a 59.254. E il posto di 
lavoro, per quelli che ce l'han
no ancora, viene «intaccato» 
da sempre più frequenti ricorsi 
alla cassa integrazione, au
mentata del 69 percento. Una 
cifra record, se si pensa che in 
tutto il paese l'aumento delle 
ore di cig e del 22,8 percento. 
Il ricorso alla cig interessa tutti i 
comparti industriali, ma in ter
mini assoluti ha riguardato so

prattutto i metalmeccanici e i 
chimici, mentre in percentuale 
ha toccato di più il settore ali- . 
mentane, che lo scorso anno 
non era stato investilo dalla . 
crisi. Un'impennata anche de
gli iscritti alle liste dì mobilità, ^ 
«in pratica l'anticamera della 
disoccupazione», dichiara Al
bini. A ottobre erano 5.600 • 
(3.200 uomini e 2.400 donne), 
con un aumento del 115 per 
cento rispetto al 92. Comples
sivamente l'occupazione nel- " 
l'industria e calata del 3,7 per 
cento. . . 

Ai molti espulsi dal processo 
produttivo fanno da contralta
re i pochi avviati al lavoro e un 
terziario in contrazione conti
nua. Cosi si crea quel "baratro» . 
che fa presagire ai responsabili 
sindacali «un vero e prorio pro
cesso di distruzione della ca
pacità produttive e prolessio-
nali, ed un drammatico arresto 
dell'ingresso dei giovani nel 
mondo del lavoro». Nel 93 ali 
avviamenti al lavoro sono di
minuiti del 21 per cento rispet
to all'anno precedente. Ma il 
fatto più preoccupante è che il 

calo maggiore si è verificato tra 
i contratti di formazione lavoro 
( - 30,7%) e tra gli apprendisti 
( - 44,1 %), cioè tra i più giova
ni. 

Saldo in negativo anche tra 
nuove imprese e quelle cessa
te, Nel 93 sono «sparite» 2.906 
aziende. Un'osservazione at
tenta dell'andamento impren
ditoriale rivela una trasforma
zione del panorama economi
co di Roma e provincia. Au
mentano le società di capitale 
(4.769 nuove iscritte contro 
1.658 cessate), mentre dimi
nuiscono le società di persone 
e le ditte individuali. Tra que
ste ultime, sono le imprese 
operanti nei comparti dell'edi
lizia e dei trasporti a registrare 
il tasso maggiore di mortalità. 
Anche il settore commerciale, 
cosi come l'industria manifat
turiera, registrano un saldo ne
gativo tra iscrizioni e cessazio
ni. Mentre rivela una particola
re vivacità il settore finanziario-
assicurativo. che segnala 2.342 
nuove ditte contro 1.557 azien
de cessate. 

«Roma più verde 
tra quattro anni» 
Le iniziative 
del Comune 

«Tra quattro anni Roma sarà 
più verde»: il programma del 
Comune per il verde parte 
dai quartieri, l'obiettivo è 
quello di realizzare vecchi 
progetti che dovrebbero fare della capitale una città più vivi
bile. Questo, in sintesi, il programma presentato da Loreda
na De Petris (nella foto) - incaricata di sovrintendere alle 
politiche ambientali e agli spazi ve-di - che ha cosi mante
nuto l'impegno assunto al momento dell'incarico di rendere 
note, entro fine dicembre, quali fossero le sue idee. «Due an
ni fa - ha detto De Petris - l'Italgas firmò con il comune una 
convenzione con cui stanziava tre miliardi per piantare al
beri in città. Con il miliardo e mezzo residuo interverremo 
con la forestazione di alcune strade in numerose circoscri
zioni: per cominciare in 111, IV, VI, VII, Vili, XV e XIX». Loreda
na De Petris ha annunciato una campagna «educativa» affin
chè nel Natale '94 l'abete venga sostituito da specie irboree 
più adatte al nostro clima. 

Crisi economica 
e polo tecnologico 
Prime riunioni 
in Campidoglio 

L'assessore alle attività pro
duttive e al lavoro Caludio 
Minelli ha fornito gli u lenii 
dati sulla crisi occupaziona
le in città. Nell'ultimo seme
stre 1993 gli iscritti al collo
camento sono passati da 
221.350 a 235.030 con un 

aumento di 13.680 persone. Per affrontare la situazione la 
giunta ha manifestato l'impegno a rilanciare una politica di 
investimenti in opere pubbliche (parcheggi, edilizia abitati
va, manutenzione della città). In merito alla riqualificazione 
dell'industria, è stata indetta la prima riunione di lavoro per 
avviare l'operazione «polo tecnologico» nel corso della qua
le è stato discusso un primo schema di progetto. La prossi
ma riunione, questa volta «decisionale», è fissata per il 19 
gennaio. 

Sei interventi, cinque dei 
quali finanziati nell'ambito 
di «Roma capitale» per un 
importo complessivo di 120 
miliardi, finalizzati alla crea
zione di centri postali in pe-
riferia. E questo il contenuto 

^ " " — ^ _ " — • ~ ~ ~ — • dell'incontro che ieri matti
na il sindaco, Francesco Rutelli, ha avuto con il ministro del
le Poste, Maurizio Pagani. Il ministro da diverso tempo - si 
legge in un comunicato stampa - ha approntato un piano 
esecutivo, «ormai pronto per la cancerizzazione, che non 
riesce a decollare a causa di intralci burocratici».! nuovi cen
tri PT sono previsti a Tor Pignattara, Val Melaina, Ostia po
nente, Grottafferrata, Torrevecchia e Torbellamonaca. Ru
telli si è impegnato -conclude il comunicato - ad accellera-
re i tempi burocratici, affinché la città possa al più presto di
sporre di strutture importanti che, tra l'altro rappresentano 
anche fonte di nuovo lavoro. . 

Accordo 
per realizzare 
sei uffici postali 
nelle periferie 

Scavi in via 
dei Fori imperiali 
Interrogazione 
deIMsi 

Il consigliere comunale del 
MSI, Fabio Rampelli. ha in
viato un'interrogazione al 
sindaco Francesco Rutelli in 
merito alle-«dichiarazioni 
del sopriutendente all'ar
cheologia Adriano la Regina 

^^^^^^^^^~~^mmm^ sugli scavi da realizzare in 
via dei Fori Imperiali». Rampelli, informa una nota, ha chie
sto se «e intenzione dell'amministrazione comunale avallare 
l'apertura di questi nuovi cantieri, e se si ritiene razionale : 
continuare a seminare scavi a macchia d'olio senza prima 
aver concluso altrove i tanti lavori di recupero e restauro 
conservativo già avviati». Nell'interrogazione il consigliere 
comunale chiede agli assessori competenti se -il comune ' 
non ritenga di dover pretendere garanzie sulle coperture 
economiche dei lavori dal loro inizio fino allo spolvero del
l'ultima pietra, in modo da evitare lo stillicidio delle interru
zioni per fine fondi e se inline esistono progetti alternativi 
per i posteggi che si andranno ad eliminare a ridosso di 
piazza Venezia». 

Le associazioni 
teatrali 
«Per noi serve 
una legge» 

L'assessore alla Cultura del 
C o m u n e . Gianni Borgna, ha 
incont ra to ieri i r a p p r e s e n 
tanti de l l ' a s soc iaz ione «Ro-
mateatro» c o n i quali ha di
scusso , tra gli altri temi , il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ p r o b l e m a del la r ego lamen-
••»•»•»•»•»•»•»•»•»•»•»•»»»•""•»••"•••»»•»••*•» t az ione degli spazi teatrali 
c o n c a p i e n z a inferiore ai 100 posti . Si e c o n c o r d a t o sulla ne
cess i tà d i arr ivare in t empi rapidissimi a d u n a disc ipl ina legi
slativa ce r t a «che n o n d i s p e r d a il con t r ibu to d a t o fino a d e s s o 
da l le assoc iaz ion i teatrali». L 'assoc iaz ione h a r ingraziato 
l 'assessore pe r l ' intervento del 2 3 d i c e m b r e p res so il ques to 
re del la cap i t a l e p e r impedi re c h e l'attività de l l ' a s soc iaz ione 
«Argot» ven i sse interrotta b r u s c a m e n t e d a un p rovved imen to 
de l le autori tà di polizia. 

LUCA CARTA 

Fatima,-sèi anni, dal 19 dicembre è con Zakaria Ali in Egitto 
La madre: «Lui ha telefonato dal Cairo: "Non la rivedrai per mesi", ha detto» 

Bimba rapita dal padre 
Fatima, sei anni, dal 19 dicembre è spanta. Suo pa
dre doveva portarla a piazza Navona, invece l'ha 
portata nel suo paese d'origine, l'Egitto, ed ha fatto 
sapere alla madre italiana che non tornerà prima di 
quattro mesi. Anna Fioretti ha subito denunciato il 
rapimento alle autorità italiane ed egiziane, ma non 
ha ancora avuto notizie. I due non vivevano più in
sieme dall'89 e non erano mai stati sposati. . 

ALESSANDRA BADUEL 

^m Fatima credeva che papà 
Zakaria l'avrebbe portata a 
piazza Navona a comprare il 
regalo di Natale, invece si 0 ri
trovata al Cairo. Era il 19 di
cembre ed ora la mamma del
la bimba. Anna Fioretti, ha de
ciso di rendere pubblica la sua 
vicenda. «Speriamo che serva ;. 
- spiega - La polizia, il ministe- -
ro degli Esteri e il consolalo ' 
egiziano sanno già tutto, però 
non ò successo nulla. Mia liglia 
lui sei anni, ma 0 un tipo sve
glio, ed ora non so come s ta» ." 
Zakaria Ali, ex convivente del
la donna, aveva riconosciuto 
Fatima, ma accettando che 
avesse la cittadinanza italiana. 

Però quando ha deciso di por
tarla via ha preparato tutto, an
che i documenti falsi. Ed in 
questi giorni Anna Fioretti e 
l'uomo con cui ora e sposala, 
lo slavo Dragan Traikovic, han
no scoperto ogni sua mossa. 

L'incubo ò iniziato alle nove 
e mezza di due domeniche fa. 
=Io aspettavoche Ziko riportas
se Fatima - racconta Anna Fio
retti - invece ho visto mia ma
dre rispondere al tclelono e 
sentirsi male. Ilo preso la cor
netta. Era lui. "Sono in Egitto", 
mi ha detto. "Lo sai che sono 
incinta, non mi far prendere 
colpi", gli ho detto io. E lui: "Se 

non vuoi crederci fu come ti 
pare. Comunque, se tu lai la 
brava, la bambina la rivedi fra 
tre o quattro mesi"-. Subito, la 
donna ha chiamato il 113. E 
poi lei e il marito sono andati a 
casa di Zakaria, per scoprire 
che aveva saldalo il conto con 
il padrone ed era partito nel 
pomeriggio |x>rtando via tutte 
le sue cose. 

•L'ultima volta che l'ho vista 
- racconta la donna - Fatima 
era con il padre al mercato. Lui 
era venuto a prenderla la mat
tina per portarla a comprare 
delle scarpe e un regalo di Na
tale, ma poi io e Dragan li al> 
biamo rincontrali al mercato 
di via Togliatti. Ui bimba mi hi» 
chiesto di portarle a casa le 
scarpe e un giubbotto nuovi, 
ma il padre voleva che se li 
mettesse. Poi lei ha chiesto del 
Iratello Baino, che ha dieci an
ni. Voleva portare anche lui a 
piazza Navona. Ziko allora mi 
lui detto che sarebbe passato a 
prenderlo dopo pranzo. Fati
ma voleva spesso portarsi il 
Iratello. quando andava con il 
padre. Dopo pranzo però Ziko 

non e arrivato. E arrivata solo 
quella telefonata, la sera, e poi 
più nulla». Ora Anna ha sco
perto che l'uomo si era licen
ziato dal ristorante dove lavo
rava, "Il Trenino", già a novem
bre. Aveva anche portato dal
l'Egitto i certificati falsi neces
sari a segnare la bambina sul 
suo passaporto (un certificato 
per cui Fatima risulta nata in 
Egitto ed un contralto di matri
monio con la donna italiana, 
in realtà mai sposata con lui). 
Con ciuci fogli, aveva ottenuto 
l'iscrizione dal consolato, ed 0 
potuto partire tranquillamente. 

•Secondo me l'ha presa per 
farmi un dispetto: non aveva 
mai voluto troppo bene alla fi
glia. L'ha tatto pcrchò io sono 
di nuovo incinta», spiega An
na. Ui loro storia non e stala 
lunga. Quando lo conobbe. 
nelI'SG, Anna, che ora ha tren-
t'anni. aveva già un figlio, Bni- . 
no. nato nell'83 da una prima 
storia con l'uomo che adesso ò 
suo marito. Però in quegli anni 
era sola: Dragan era tornato in , 
Juogoslav'a, dove aveva una 
donna ed un figlio, senza sa

la piccola 
Fatima Ali. 

portata 
in Egitto 

dal padre 

pere che Anna fosse incinta. 
Zakana la portò a lavorare al 
ristorante, andarono a vivere 
insieme. E dopo poco nacque 
Fatima. Ma tra loro le cose non 
andavano bene. «Lui 6 musul
mano, voleva che mi compor
tassi come le loro donne e io 
non volevo», racconta Anna 
Finche- lei non decise e nell'8!) 
lo lasciò. Riapparve il suo pri

mo amore, Dragan, e si sposa
rono. Zakaria sembrava tran
quillo. Una volta alla settimana 
vedeva la figlia, ed Anna non 
ha mai pensato a rivolgersi ad 
un avvocato o ad un giudice. 
Lui non dava soldi per la pic
cola, ma la donna di questo 
non si preoccupava. Ut nuova 
lamiglia andava avanti tran
quilla. Fino a dieci giorni fa. 

Lotteria, gioco pericoloso... 
Ha speso tutta la tredicesima in biglietti della lotteria 
di Capodanno. Quattrocento biglietti per un costo di 
due nvlioni di lire che ha chiuso in un pacchetto e 
regalato alla moglie il giorno di Natale. Ora però, 
l'uomo che è operaio presso una ditta tessile di Pro
sinone, rischia il divorzio. La donna non ha affatto 
gradito il pensiero: dopo avergli rotto in testa tutti i 
piatti ha minacciato di lasciarlo se non vincerà. 

ANNATARQUINI 

M PROSINONE. Quando si di
ce la passione per la cabala e 
la fedenella dea fortuna. Un 
impiegato di Fresinone ha spe
so tutta la tredicesima in bi-
glietli della lotteria di Capo
danno. Quattrocento carnet 
per una spesa di due milioni di 
lire e una sola intenzione: vin
cere a tutti i costi. E dovrà an
dargli bene per forza: perche 
la moglie dopo averlo picchia
to di santa ragione ha giurato 
che chiederà il divorzio se al
meno uno di quei biglietti non 
risulterà buono. 

Chissà se l'uomo, impiegato 
in una ditta tessile del capo
luogo laziale, meditava la cosa 
da tempo o se invece ha avuto 
improvvisamente un colpo di 
Renio. Questo non ha voluto 
spiegarlo. Fatto sta che il 15 di
cembre, il giorno di paga, ha 

studiato l'operazione in ma
niera scientifica, come spesso 
fanno - almeno cosi pensano 
loro - i giocatori accaniti, sia 
che scommettano alle coise 
dei cavalli, o puntino sul tavolo 
verde. Appena intascata la tre
dicesima mensilità a casa non 
si e fatto vedere che molto tar
di. Si ò invece tecato diretta
mente in banca, per cambiare 
l'assegno. Poi. con ben stam
pala nella mente la pianta di 
tutte le rivendite della zona, ha 
iniziato il giro in maniera siste
matica. Prima il giro di tutti i ta
baccai e i chioschetti di Fresi
none, poi autogrill della vicina 
autostrada. In ogni luogo ac
quistava un blocchetto. E ogni 
blocchetto, sarebbe stato paz
zesco il contrario, doveva esse
re con numeri di serie rigoro
samente diversi. Fatte le com

pere e tornato a casa e; ba 
mantenuto bene il suo segreto. 
Fino al giorno di Natale, quan
do grazie alla baldoria, .il 
buon umore e loise anche al 
vino, si è fidato della Ix-nevo-
lenza della moglie e le ha con
segnato un pacchetto pieno di 
biglietti. 

Apriti cielo! Non l'avesse 
mai fatto. In quella casa e vola 
lo di tutto: piatti, stoviglie, bic
chieri. Ogni cosa a portata (ti 
mano e volata in tesla all'ope
raio insieme agli improjn'n 
lanciati con rabbia. -Sei un 
pazzo, un disgraziato - ha gri
dato !.- moglie, divenuta giu
stamente una furia - . Tanto 
che per sedare la lite tra r due 
coniugi c'è- voluto l'intervento 
dell'intero vicinalo e della poh-
zia. «Quei soldi - ha spiegato la 
donna agli agenti - servivano 
per pagare iì mutuo di casa. A 
comprare cose utili. Questo è 
uno sciagurato». 

Solo dopo circa un'ora di 
contrattazione gli agenti e i |x>-
chi parenti sono riusciti a met
tere i due d'accordo [KT una 
tregua temporanea. Una tre
gua che durerà infatti solo lino 
al giorno dell'estrazione dei bi
glietti vincenti. -Se non ne ac
chiappa uno - ha minacciato 
la donna - lo lascio». Che Dio 
l'aiuti. 


